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. A R G OMENTO. 

JL Barone V allepro fonda Napoletano , dopo 
aver lungamente , senza alcun profitto , 
viaggiato, dovendo ripatriarsi , da commise 
sione ad un suo amico trovargli una Mo- 
glie forefiera , il quale amico avendo cono- 
scenza con una ragazza povera per nome Bel- 
lina , ma Napoletana , consiglia al fratello 
di lei presentargliela al suo arrivo come Ve- 
neziana . Nel tempo medesimo il Conte Bot- 
te Zio del detto Barone , saputo avendo il 
fanatismo del Nipote , per chi aveva fi ululilo 
maritarlo alla figlia di un ricco Mercante , 
fa che co/lui si porti colla figlia , per nome 
Rubi netta in sua casa , pochi giorni prima, 
deir arrivo del Nipote , per dargli a crede- 
re esser ella Olandese , fatta dal Conte ve- 
nire per esser sua sposa . Kra la detta Ru- 
binetto teneramente amata da Alidoro , che 
aspirava alV acquijlo di una eredita } per 
domandarla al Padre , però avendo il detto 
Alidoro preinteso che aveva il Barone dato 
commissione al zio dì un Segretario fore- 
fììere , presentatosi al Conte , viene in qua- 
lità di Segretario ammesso in sua casa , ma 
entratovi appena , Chi aretta fglia del Conte 
ne diviene perdutamente amante . 

Il arrivo del Barone , C imbarazzo di 
Alidoro per Chi ai cita , la venuta dell' altra 
sposa Bellina , e le smanie del Conte per 
V incertezza del Barone nella scelta della 
sposa formeranno f inviluppo del,' azione , 
che fngesi in Napoli , e propriamente in 
casa del Conte Botte . 
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4 ATTORI. 

RUBINETTA Donna di spirito promessa 
dal Conte in isposa ai Barone , ed aman- 

te di Alidoro . 

Li S>g. Antonia Folti» ^ 

BELLIC A sorella di Garbuglio che s* inna- 
mora del Rnrone , e fìnge amore pel Conte* 
.La Stg, Àngioli tra Alberimi , 

GELINDÀ nipote del Barone. 

La Sig. Margherita Franchi, 

BARONE di Va He profonda, die torna da* 
x suoi viaggi, ove nuli’ altro ha appreso che 
qualche tfravaganza , che s’innamora di 
Rubinetta , e di Beilina , che poi sposa. 

Il Sio, Carlo Casaccio , 

CONTE BOTTE zip del Barone uomo -in- 
teress to , che s’ innamora di Bellina * . 

li Sig. Gtcvanm Bertelli.' 

GARBUGLIO fratello di Bellina , che .pre- 
senta ai Barone come Veneziana,. 

Il S-g. Antonio Manna , 


CHI ARETTA fi. 
glia del Conte , 
amante di Ali- 
i doro . 

j La Sign. Angelica 
j Starace, 


ALI DORO ,> che fta 
in casa del Conte, 
in qualità di Se. 
gretario . 

Il Sign. Fortunato 
Aprile, 




La Musica è del Sig. D, Giuseppe Elia Mae - 
Jiro di Cappella Napolitano . 

Inventore , Architetto , e Dipintore delle Scene 
Il Sig. D. Luigi Grassi Napolitani , 
Inventrice, e Direttrice del Vestiario 

La Sig. D. Antonia Ruonocore Cullilo ap~ 
paltatr/ce de Vefiiar'j di tutti i Regj teatri 
di Napoli , 

- . AT- 


by Google 



ATTO PRIMQ 


&CEMAÌR1MA» 

Camera. 




Il Conte dando degli or di pi ad alcuni Servitori, 

indi Chiaretto , e Gelinda frettolosa . 

. 

Con . T Tla si adorni Rubinetta , 

V Che a momenti è qua il Barone ; 
j _ Non ridete alfa finzione. 

Che il bafton farò giocar. 

Per pietà sbrigate in fretta. 

La carrozza è già arrivata r 
E la trama concertata 
Si potrebbe rovinar. 

Nipotina , rideremo... 

Gran piacer ci piglieremo . . • 

Or che a lui ei presentiamo 
Affettiamo serietà . partono in fretta, 
SCENA IL 
Il Barone vejlìso da viaggio , un Giacchetto, 
e facchini coi bauli . 

EI veder fta mutria guasca . 
Diciarrà la mia sposella : 

Tu mine pare propio Pasca 
i E ncantata reftarrà . 

1 Pe le firate , e pe le cchiazze 

Io sarrò moflrato a dito . . . 
Diciarranno : vi lo zito!.. 

Oh che gnfto min ere tà ! 
SCENA IH. 

Mentre il Baratte va per entrare , vengono ad 
abbracciarlo il Conte , Chiaretti , < Gelinda . 

A’ ar, T^Entrovato , Z^.w caro , al Con. 

Tj Sorellina, , Nipo&cella... a Gel. a Ckia. 
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Che piacer ’ . » che. sazia raro?. , v 
' -r “ S> nprasseta !.. si cchiù bella.,/. 

* * De’ viàggi miei fattosi , _ 

De li mari grandiosi 

Qaefto è il Porto . addò fta vita 

Vene 1 ’ ancora a .ghie uà • 

, . Co na bella , è gnusca zita 

. Altri viaggi or voglio fa # , . . 

«1^3. ' Siate pure il ben tornato, , 

Goo.e renio in società . 

Bar. Batta irto ca so Ara equa ro „ . 

E mi voglio arreposà . (a) 

Giacchetto te la chiave, apri il bavuglio,^.. 
Ca voglio fa veder? tl Giacchetto apre il baule. 
Le rarità foreftiche . 

.Aspetta , corri a h Marinale vedi 

Se le ila tue Cinesi so sbarcate. Ciac, via » 

Zizio ha je fatto fa lo gabinetto 

Sul rutto de la China , eh’ io ti scrissi ? 

Co;;, E come ! 

Mar Lo vedremo . 

Venimmo adesso a noi . 

Qaetta qttà è na pirucca,**- 

Che me Y h3 regalata 
-Il Rassà di Turchia . cavandola dal Baule 
Cor. Come , in Turchìa si portano pirucche 
Bar. ( E’ lo vero ... minai óra !.. ) odi Zizio : 
Come il S'gnor Rassà s’ era addonato , 

Ca a me mi disputava 
11 veder quelle tette coi carusi , *“ 

Quanno tteva con me ncomiTiegtazione , ~~ 
S*i iacea metter qnetto peruccone. 

Chi. Non. aveva il Turbante ? 

Bar. Cioè isso 1 * aveva , 

Ma sei levava per rispetto mio • 

Chi. E in tanta confidenza 
Eravate con lui ? 

Bar ■. 

(a) Si getta a sedere \ indi ripiglia . 


•tV % 



P R I M 0.' 

Bar. Pareamo frate , c sore.. . 1 - ■"/* 

Con. Col Blssà ? r r . ", 

Bar . Sissignore ; avalla dire t ’ *\ 

Che in vtdeiiiie «'turava ; , r ! ^ 

, B di sùa man la aeggia mi pòrta?*; 

Cht. Ma in Turchia non vi Hanno sedie. j . 
£a. Affatto... (ah lengua ’nfamma!) Ma le sscggt..f - 
Gel. L’avean fatte per voi... 

Bar. Per me appunto» ‘ 

E. sf ca mm r haje ntennuto . /Jf 
( Nn’ aggio attonnate treje int*à un minuto.) 
Avanti».» chefta Iloco è una gonnella 
Del Soft de la Persia: egli in un giorno \ 
Ch’era di Carnevale a quel Paese, 

Di sua man me la pose, „ f ' ÌM 
E dopo a me reftò. ». tecca, mirate. 

Che coda lunga.». 

Con. Oh per le code por * 

Non bisogna andar fuori* » 

Vanta le mode sue Napoli ancora*, (a) 

Bar. Uh chili o ancora è bivo !.. 

Gomme cò? Menechiè mm’haje canosciuto?.. 
Oh chillo è un dispiacere , 

Che non’ me 1* aspettava 1 di $ gufiate • 

Con. Perchè? 

Chi. Per qual ragione? 

Gel . Dite r predo , . » 

Bar. Perchè ca mi degrada f 
Che dopo i miei viaggi io sia tornato 
Con quella flessa faccia , 

Che tenea nfaccia primma di partire, indispettirà 
Con. ( Poveri miei danari sparsi al vento. ) 
Consolati Nipote r 
Che se nell’ apparenza 
Non sei rtiutaró f il set nella sodanza ; 

Bar. Nei ho piacer ; dimme cornute ? 

A 4 Con . 

(a) Viene un vecchio Servitore , che in vedere il 
Barone gli si fé avanti coti segni di giojn # 
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€<**» SI, Nipotino caro, « 

Uomo partirti , e tomi un bel somaro. 

Bar. Zisio vo fare , il lepido , < 

£ io nei saccio rtare a la pazzia# 

Con. ( Moneta in verità gettata via l ) {a) 
Orsi vieni a veftirti , ch’io ti voglio / - } 
.Presentare alla sposa ... 

Bar. lìh gioja t e gii arrivata 
JLa mia Veneziana, 

Figlia di un Pantalone bisognoso, 

on. Che bisognoso? saria un beTnegozioì » 

E’ un Olandese, ricco ih Padre sup* ,• 

Bar. E uogho ; ecco la Lettera 

Del mio cpr-rispondente . mojira un fcgl’tp . 
Con. Come , bai tu data un a] tra commissione? 

‘ Bìr. Che t tp nn* ajé data n’ auta ? r ... 

Co». Si , quando mi scriverti, 

dh£ volevi la moglie fo temer g .. . , <-v 
Bar. E si a mme nqn ottime piace? . . 

C hi. Vi giacerà. " , £ , 

Gel: V» piacerà di certo. . V . . . H .Ì ' .. 

.S in sicura che quando la vedrete 
Dell’ amore piu ardete avvamperete. 

Tiene un occhictt-d lucido. 

Brillante, e maliziavo V 
Ha un r aria tnoit >. nobile ; , 

Ha un tratto manieroso: , 

Girate ha !e p.ù floride, 

-E nobili Città . , ■ 

Bar. Giacché viaggiò è probabile 
Ch’ a me mme piaciarrà . 

GeL Vedetela , vedetela , 

\ ' E amabil vi parrà, parto. 

Co». E\ bella assai , e quel - che poi si apprezzi, 
Nipotino dei core , è la ricchezza . via . 


SCE- 

(a) Biffandosi la fronte ». 
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: S C E N A " IV. 

Barone , e Chi aretta , ' " 4 ~ 

Bar. \ T Iva il -Lesena ! V. 

Chi. V Udite due parole . « 

Rir. Dì -, Cuminella mia. 

Chi Voi seri verte al mio Padre* / \ 

Che trovato vi avesse 

Un Segretario forertiere ? \ 

Bar. Appunto. * ‘ 

Chi. Si è trovato un Inglese» 

Bar. Oh bravo veramente ! 

Chi. Sappiate eh’ io ne sono innamorata , 

E irtfel.ee sarò se non lo sposo , \ * 

Bir. Sto parla chiaro mme dà un gurto pazzo' 
C hi. Voi dovrefte parlare al Padre ini». ' 
bar. Vuò pazzia ?.. un Inglese !... io pes gl’ Inglesi 
Mini farei schiarare. 

Zh't. Voi mi tornate in vita f 
Bar. Di me ti fida i or ora sarraje zita, viailo, 
SCENA V. 

Allò ro , e Rubinetta. ' 
òli, A H . che in quegli occhi' languidi , 

Ove si asconde Amore , 

Rhrova quello core 
La sua felicità . 

R*b. Caro , nel petto accendere 
Sento di Amor la- face V 
Non è il mio cor capace 
D* altra felicità. 

4 //. Quanto gentil tu sei !.. 

Rub. Loco degli occhi miei!.. 

Quel povero Merlotto ‘ . 

Burlato refierà , 

ìli. U aloècó sempirciottò * ; * * 

Di rabbia scoppierà . 

^ <b. . A h ! . . ^ l ' 

•t'h Ch- vuoi dir ! . . cos’ è ! , ► .. • 

> Deliro sol per te! . . ■* 

A 5 • a a. 
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é 2. Che piacer, c.ie dolce calma 

Prova 1’ alma in tal momento! 

. " Un più caro , e bel contento f w 
- No di quefto tnio non v’è . «♦ . 

Rub. Oh come il Conte reitera burlato, 

Quando saprà che Inglese tu non sei , 

E che fu il concertato opra di Amore ! ■ 

Alt. E pur tremare io sento in petto il cote . | 
Rub. Di che temi ? '* ■ ' * * | 

.Ai). Se il Conte. ' • . v **■ ; 

One per darti al Nipote * «•> ‘ < 

Di accordo con tuo Padre 
Finger ti ha fatto un Olandese , ti obbliga 
K , «Dargli la mano prima- ■* . * : • 

Ch’io della eredità-verro in possesso/ 
t Come Careni ‘ - 

Rub. Non mancheranno trappole* 

Alt . Tremo ancor*’ per Chiaretta . * . 

Rub.. Di tutto tremi;, o caro. <> 

Ali Taci ìCConte-» 

SCENA -• VI. 

■ 7/ Conte , e detti y indi il Barone . 

Con . ^Kgnetario . 

Ali. Comandi ►. 

Co». Io fto formando la fortuna tua* 

Ali. Come a dir? 

Co». Baita , il tutto 
Saprai dal Baroncino. 

'Ali. ( Che sarà ? } 

Con. Rubine! ta < 

Quello che di là viene additandolo . 

E' il mio Biron Nipote , ti va at genio ? 
Rub. Sembra un piccolo Bacco; 

Bar. Ne* Conte Zio che ftodie pantomima » {a) 
Brava, feap ca mine pare 
Un Micco del Giappone sulla corda . 

Con. Catterà , non comprendi i è una gran cosa! 

» Bar. 

(a) Al Conte che gli fa de- segni accennandosi! Rub. 
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. Ch* aggio da comprennl ? . ' } > 

. -Q_uella è la sposa all' orecchio • 

’i piace? >•* -.’ . V ' 

. Tiene un occhio f ■■ 

)hc penetra addavero il penetrabile •- 

r. ( E? entrato il chiodo?.. ). felle Cfn complimento* 

. Dopò- il' lungo- cammino •* * . 

ìell* Artico e l’ Antartico r 

£ doppo esser passato sotto i segni ^ : : " 
Del Cancro infido , e il trifto Sagittario , ^ 
S4miezo a la Zona acquosa , e a la ventósa ,. 
Fido ritorno agli equinozi i miei y ‘ ’ 

Nell* Isola felice accanto a lei Z f' 
ib. Aneli io ne r miei viaggi ^ •’ A 

Varcai mari» vaftissimi* i 

E a*" rigóri del Cancro, è’1 Capricorno,/ 

Ver la gelata Zona , 

Fui lungo tempo esporta , * * 

Quindi di corta in corta quà pervenni , * 

Per ritrovar fa cara mia quiete , ' " : " v 
Accanto al mio pacifico Ariete. * p* 
ir. Zi zi haje ragione, ha viaggiato tsìajj? . V 
a». Catterai e che burliamo?., or vedi adesso 
11 Segretario Inglese, additando Ali. 
ar. Oh caro amicò ... Dim me à me sa|e scrivere* 
u«. Barone tu Tinsulti. 

Ili. Per me li scherzi del Signor Barone, 
Viaggiator tanto dotto j, 

Scfao grazie, e favori. 

s c e n a vr. 

B eiti ita , e Garbuglio da viaggio , e detti • 

3ef, T7V Permesso inchinar quelli Signori? 

s. ir. Pj Padroni, a quanti siete . 

K ub, ( Bellina T )• . ' ' ' . ‘Z- 

Bel, ( La mia amica ! . . (a) ' 

Qual di loro t il Barone ? ’ , 

Alt, Eccolo ,.r %- . - \ ' ’ 

A 6 v ..Bar, 

(a) Guardandosi con ammirazione , 
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Bar. Io pe servirve ( e un bel tacchetto ! •) ’ 
Bel. H suo corrispondente ... 

Qaefto foglio Ir invia. Bar. lo prende .elegge* 
Ber. Oh siete voi Vencg» ì • - 
Con. V altra sposa !fe .. -, . . t . • , . . . . . 

Ali. {Oh che gicja ! } , ’V,.- i • 

Con. Ma mi dispiace che giungere tardi* a, Bef. 

Il Barone è ammoglialo, e là è la sposa; {a) 
Car .' Che sento, ... ... » 

■Bel. Io « i « , * i ■ ^ . ' 

Bar . Cioè non songo,.* 

Con. Taci... ^ . s*. . 

Ella può partir via * - . „ . , ■ 

Bar. Parti; mi maraviglio: - , 

11 cor de’ viaggiatori è un’ alloggiamento p / 
Addò- ftanze ci son per più di cento* 

Alt. Noi febei L 

Rub. Or sei lieto? piami tra loro . 

Cor. Hai da fare a mio modo ... al Bar* 

Bar . Zizio , io son Barone , e a modo mio 
Vò far le Baronate., - s , ; 

Con. Dovrai fare , Baron , quelche vogl’ io *,• 
Cattera i sono Conte r e son tuo Zio * 

Mio diletto Baroncino, , 

Io cornando in casa mia, 

E potrete partir via , 

■ Se vi pesa ri mio trattar. 

Tu bardotti?., batti il piede?.. 

Toro’ a far... Brava Pagliaccio.,* ■> 

Cari amici, miei diletti , 

Ve ne priego, non ridete , ... 

Se untatone or or vedrete- i. , 
Qual. somaro baftonar. 

Queftd fatto a suon eli corno 
Odo intorno risu^rjap. via, 

Car. Chefio lo bedarrimmo , . / () 

Sie Venezia ora vado " . ' 

. * A 

■X . I ' m * % * • .• 

(a) Additando Rub. „ ^ 
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A prepararvi il quarto a Bel . 

Sì danna mmo mino torno... a Rub. 
i Vieni co mine Inghilterra , ad Alt. y 
Ca t’ aggio da parlare. . 

Ali.lt Prende un otti tua piega quello affare. > viano. 
SCENA VII. 


Rub. 


Bellina , Rubinetto , e Garbuglio. 


C ^Ara Bellina cos’è quell’ intrigo? 
j h.) molto tempo , è vero , 

Che noi non ci vediamo , ^ 

Ma ancor qual prima io t’amo. 

Sei. Conosco il tuo bel core, , 

E mi fido di te: il fratei mio . • « v 
Gar. Presente , ed accettante. 

Bel E' llrettissimo amico 
Di un tal , corrispondente del Barone , 
v Che mcombensato fu da lui , trovargli 
Pretto pretto una sposa foreltiera; 

Però quello buon uomo, - 
Sapendo le ftrettezze del mio flato ... 

Gar. Mi consigliò, fingerci Veneziani, -T,, 

. E presentarla ... 

Rub. Intendo ... 

■ Ah tu venuta sei per mia fortuna . 

Bel. E come ? 

Rub. Andiamo in più secreta parte. 

Car . Io .son Garbuglio, e intrigherò le carte. v't4tt9. 

S GENA Vili. 

Chiaretto ,. ed A li doro. . 

.Chi. /'“'JAro , se.il Padre mio 

V i Sembra che voglia consentimi, noli» 
Amori , ah perchè mai 
SI confuso ne flai ? ' „ . 

■Alì. Io veggo appieno 5 ' .. . , 

L’ onore ch’ io ne avrei , ma ancor comprendo, 
Che i miei baffi natali ... v 

La voltra nobiltà,., confuso. .. 

C hi. Per quatta,, parte 

L * ■ • ' Non 
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Non so perchè , t’ abbia a fiar rnefl# il core. 
Se ogni disparità compone Amore. 

Ali. ( Che mai dirò?.. ) 

Chi. ( Quel suo rispetto, oh come 
Più amabile lo rende agli occhi miei ! ) 

E ben , nulla rispondi ? 

'Ali. ( Il disguftarla 

Potrebbe rovinare i miei disegni > 

Che risponder poss’io, se in tal momento. 
Tutti ho in contrailo i sensi , 

Ed ho si il cuore oppresso , * 

Che non sono in arbitrio di me flesso* 

La gentil soave fiamma , 

Che da voi nel sen mi viene , 

Quante care-, e dolci pene y" j 

Fa a qued r anima provar l 
r< -«Ma in rammentarmi , oh delle ! . - 
.> tJhi son io, chi voi siete * * . 

Sento da fredda man ftringermi il core 
rrr.%, s i cangia il diletto-, in rio dol ore - 
, Lacerar da mille affanni 

>**'* Io mi sento in taleiffante - . *. 

A più degno- , e fido ornante 
" Rivolgete il voflro- cor , 

Che sarebbe in quello dato 
Disperato — il nodro amor - via * 
Chi. Quella sua ritrosia 
Più impegna m suo favor qued' alma mia. via, 
X SCENA IX. 

Confa , Nota j, e Tcftimcn}. 

Con: ^Tatevj in quella danzale quandoio chiamo 
C3 Venite toflo . Una pensata ho fatta , 
Di una, teda , che ha teda nella teda , 

•Per la quale in pochi anni 
Diventerò ftrariceò..-. Menechino, viene un servi 
Fa qui venir Bellina , • ' 

11 Barone Nipote ,* Rubinetta , 

• Alidore , e mia figlia . via il servo 

k'. 1 Ch© 


fr IT I * !M ' ©■ * - f £ 

Che bella occasione •* -% x - ;* .• .> 

Di contentar la mia ragazza , e fare < 
Ottimi i miei negozi • Sol mi spiace ' * • 
Del Nipote il capriccio', ma il Nipote * 

: Farà, quekhe vogi’ io * - ? * . 4 

SCENA X. ** * A 
Chiarata , Baratte , Alidore % Rubinetti 

' : "t Bellina e dette. i V. 

C hi. brama il caro Padre ^ • ' 

Bar. V a Che s’adda fare ? K 4* 

Ali. Sono ai suoi comandi * ■’ è * 
JRttò. Sono agli ordini suoi,,, v*v *■■■ ^ * ; 
•ite/. Eccomi a voi. ' ***«• •' . 4 /... 

Co». Siamo tutti; sedete, (a) * •* % 

No , cosi non va bene. .. - , ** *• * 

Or vi situo io : cosi , vedete : ( 6 ) 

E voi , mia cara „ accanto a me fedele. ^ 
Bel. Sarò molto .onorata *« ; 1 I' 

Bar. { Che- bemia } ;, v 
\R:/b. ( Qual funzione tei) • • <*■*'-'; '* •* 

Chi. ( Chiaretta fortunata! J 1 t * , 

Co» Attenzione , 
ì Baron Ninote, ascolta. .. • 

Bar. Conte Zio , commanna. 

Co», lo, e tu . . . . " • - • 

tt. Bar. -Si mirto- due » , « * ** »; ; 

Con. Zitto. .v- ■ * 

i, vi* Bar, Non pipeto ► ' ' * 

Co», lo, e tu dobbiamo esser sempre amici . 

Io ti ho gii dato un segno del mio affetto ^ 
ctii^ Che appena mi hai ut detto , che votevi 
iatBi Dar Chiaretta per moglie ad Alidore m 
( Rub. ( Che ascolto t t 

dii ( Me infelice ! ) > sorpresi , ^ t 
.$0 5 ' . ' * *: '-.'.v- '-••• _ Caa ' 

(a) Il B trone siede accanto , a Bellina Alidoro ac - 
canto a Rubinetto - . " 

j lb) Fa sedare tl Barone, e Rubinetto , Alidprv, 
Ci f • Chiaretto e poi dice n Bellina • 
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Con . Sunto ci ho .prefoto • . 

Pieno consenso , e ir» quert» punta fossa , 
Con quella ricca dote che io rassegno , > 
Voglio che apra Alidore 
Pretto ptefto un negozio di Ragione t 
Acciò vivano lieti al fianco mio. 

( R del frutto così ne goda anch’ ia* ); 

Chi. Viva il mio GenUor . 

Bar, Viva Zizio . -, «. ■ > 

Co*. Or tocca a te inoltrare al Bar w 
Per me Io flesso impegno ; .. 

Sposando senza repliche v • , 

La vezzosa Olandese Rabinetta .. • 

Bar, Ma per queflo ci è tempo da pensare» 
Co*. No , la parola tua mi devi dare » 

Bar. Ma ia • * . 

Con, Se la rifiuti,. 

Ti privo della mia eredità, 

E ®r ora re n* andrai fuori di quà r 
Viaggiando pel mondo senza un’à . 

Bar, ( So brutti quelli accenti ncopp* all r à! J 
Chi, Nulla dici mio bene , forse ancora -, 

Di un evento siniftro puoi temerei ad Ali. 
^//.Stordito mi mantiene il gran piaceremo» forza 
Rub. ( A un colpo tale non tesifte ii core L ) 
Co*. N potè . , 

Bar. Z\o, 

Co*. Udirti ? » ' -, . 

Bar, Più di un sorda. 

Co». E vorrai viaggiare si, o no? . 

Bar. E senza ramina contrae mangiarrò ì 
Con. Dunque . . > - . •» - • . 

Bar. La sposarrò » . » . 

Co*. Viva il Nipote. (*) 

Bel. Io venni . . . . ’ . ' , 

Co«._ .Adaggjo , adaggio • « ■ 

Per un Baron venirti 4 

. * . • ^ kv.» ■■ *ì\ •'> V '- r» Ed 

(a) Va ad abbracciarlo tutti si alzano. * 


1 
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p r; i m o. 

Ed in virtù della mia dotta fronte f 
Cara, se il vuoi farò sposarti un Conte, 
Bel. Voi?,. 


'7 " 


3.77. IO SÌ . 

Rub. ( Che dissordine! ) 

Zon. Notajo ... ‘e 

Trftiroonj venite ». vengono » ^ 
lub. ( Qual sorpresa!.. ) 

Ili. ( Ah eh’ io sor* disperato ... ) rejlano avviliti 
Zrm. (V è il foglio eh’ hai freso?., orsù io prima 
Firmerò .. Conte Botte (a) 

A te firma, Nipote. va 

fcrr, Burrne ... vi che razza scrivendo 
D« cabrnaro... di Valleprofonda, 

\on,. A voi ... Ad Alt. * . 

lar. Fatevi sotto . a Rub. ' v ì 

Zun. Via non fate i ritrosi . (b) ' 

\ar. Che Buoi esse pregata? > •' 

Te la penna ... . a Rub. - 
■>77. Sorgete . * ' - % 


jr. Via «no, non fa la Zita contignosa. s 

Muovete. . . . ì. i ' ? ^ 

el. ( Veh che imbroglio..! ) 
n/t Su il contratto firmate . 

lo non j 0 voglio, lacerando la cart* 

o/t. Arrogante , birbsntello ad Ale . 

Ad un Conte quell* offesa ? V ' 

Con mia figlia al collo appesa - 
Anderai per la Città. . ^ 

ir. A me un no dinto al mufraccio! g Rat. 
A un par mio chifro schiaffone! 

Da indegnissimo Barone 
Vederraje che saccio fa . a 
ub. Mio Signor , non si dia foco.; al Sur. 

Già da voi fui rifiutata: - , 

- Ci 

t Firma il foglio dategli dal Notala . - 
) Li guida accanto ai tavolino « 

! --V .... 

* 

- . c 


- V 


t| f A T T.H O 

©» mi sono vendicata :'**■*■ * 

Che 1* aspetti chi la la. , 

Chi, Queft’ oltraggio a una Contessi , 

Già Pamor diventa sdegno * ad Ali, 
Siete ur> barbaro o» indegno ... 
Vendicatemi Papà, al Con. .. i 
Ali » Voi o^e ditc ?Ohe pariate?.# « CI K 
Signor Conte r venga in (irida 
- Sulla punta; ièlla spada » t ■ * 

La ragtonr mia (farà, - > ' - f k 

Co ». Ha ragione ài Signor mio • , ' w 

Bar. Mo lo ttuorto 11’ avragg’ io 
Rub.Ali, Si è Pattar? intorbidato- - - ^ •. 

Bel. Tempo al tempo si darà # 

Chi., («Il mio caso è disperato L. i- s ■■ . 

Chi soccorso mi darai 'fe. > ; f ' - i 
Bar. ( Queft r è : un caso indiavolato ! , - 1 

Con. a - La mia tétta in me non fta * f» " 
Bar. Torno a te nehnella mias vi BtL : 

Bel \ Mi scacciatte ? andate via''. v 

Bar. . Mia la colpa non è {fata.. v 
Mei. Non vò roba riscaldata . . • 

Mar . Na sposella più carelli 

Non può al merto mio mancare . •« 
a uà» Uno Sposo più' amoroso ~ 

Può a sua voglia ritrovare . al Bar* 
Rub.BeLr Come {fatue son rettati 
Ali. 4 j Non han forza di parlar T (4) ' 

• iJtfr.Co* Qpèfto fatto . quetto tratto. . . 

Chi. 43 Mi fa immobile rettar l vianojiordith 

.A v" S G E.N A XI. * r 

'■ > ' - f- Gelinda , 4 Garbuglio • ? 

Gel. CTìgnor Veneziano, 

O Voi burlate? ' •* ‘ * 

G*n Signora £ ' ; . > . ’ , 

Fate un torto a voi flessa, 

Forse non siete voi degno soggetto 

t . * " Da ’ 

(a) Viano tra loto « viario . * & 



P/- R'»- 1 - M - 0 . 

Da risvegliare affato t XQ yi assidute , ti 'Vv^ 
Clic vedervi , e avvampar fu. un punta solo. 
E ’I birbantello Amore v .>**;* 

Per quell’ occhietto mi, ha trafitto il. <j©re, ^ 
lei. Mi obliga assai la voftra gentilezza. 

Ma siete foreftiere , . . 


jar. E che- perciò ? . ^ , _ ¥ 

Sarja forse una cosa travasante 
Ch ad un momento illeso 

•w._ • ' _ i 


l 


V'f 4j>r 


Mia sorclla'sposasse il fratei voftro, 
Io mi sposassi a voi ? . > ‘ , - 


■**V 

.l-'i 


V *ì 


.■r-j 

\ % 

«t 

A 

1 


lei. Ma il fratei mio 
Sposar de? Rubinetta. , ’ J s .... 
lar. Epefchè mai? , . . 
lei. Perchè... .ma viene il Conte* v 
Cambiarli discorso^. . ,v v ,Ì-^, 
lar. ( Eh .sorte.*. v . ... * ‘ ^ 

Fammi queft’ altro colpo intavolare, 
lei. ( Io per coirli comincio a delirare! ) viam 
S C E N .A . XII. 

Conte , ed À li doro , indi Chiarella , Gelind# , 
s , ed il 'Barone. ^ ^ y 4 

Zon. T 3 U 0 ' subito, partire ussj^noria , 4v v >, 
X Non vò ptù Segretari .in. casa mia* 
dii. Quello fu un primo moto , cagionato \ 
JDalla furiosa vofira 

Risoluzion » che modi? perdonatemi; * 
Quefte cose si fanno , ? 

^ Col tempo loro , . , . 

Zon. E voi..,. 4 

ili*. Ed io sono contento 
Sposar la voftra figlia , anzi la bramo, . •* 
Ma lasciate eh’ io scriva in Inghilter ra 
Al tenero mio Padre ... 

Prima è il dover di figlio.* e poi l’ autore,, 
Zon. Avete voi ragione, , . 

Ma perchè a me non dirlo „ >, . : .j 
Colle buone maniere ?. « 

’Alu 
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di rV Perdonate , la mente < ' 

S $ eia offuscata ... ■ , 

Chi. R’fletiete meglio, da dentro* 

Con. Vien mia figlia : appartatevi * 

Poi parleremo . intanto 
Pregare Rubinetra , ad accettare 
Mio Nipote in Consorte . 
dii. A quefto- ancor tu ini condanni, osofte.Wrf, 
Bar. Lassate v* aggio ditto.. . da dentro* 

Chi. Fermatevi ... 

. Gel. Aspettate ... , 

Co». Che cos*è quello fi repi ro? 

Mar N°n mi persuadarrò . . . fuori » 

Con. Dove vuoi correre ? .*. , 

Bar. Volgere il Tergo io voglio 
A fta Casa proterva , ove 'potrei 
Aver rossore de 1 viaggi miei . : 

Ce». Perchè? 

Bar. Comme !.. Io che songo 
A ve zzato a fh mmiezo * 

A le Sultane Inglesi , 

A le Mi ledi Americane , ed alle* 

Principesse assolute Veneziane , 

. Che se irne jeano nzuoccolq 
Quanno io le facea n’uocchio a zcnnariella. 
Aggio da sopportare , 

Stelle Partenopee ! * 

Senti rme int 1 al mufiaccio, ; 

^Con pipernesco orgoglio, 

Un risoluto , e aperto : non ti voglio ? . • 
Non sia pe ditto oibò. Schiavo Zizio, 

Co». Che! dove?.. .«•'* * 

Bar. Io vo tornare 

Le Terre a valicare,^ - ' ■ 

E per li mari acquosi» /, 

Per diggerir fi* affanno , 

Voglio andar nata vota galoppanno * 

Co». Eh via fc una., che il tutto 
, * Si 
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Si aggiurterà . . . 

iar. Non sento... •' tf-SHv- *Ji 

Si alleftisca il bagaglio, • ■ j 

Si chiamino i tacchini. " ■ - 1{ 

C hi. Via Cugino mio caro. 

Fallo per me.. . * — Sii [ ? 

Gel. Persuaditi mio Zio... * 

Chi. Più pregarvi non fate . 

Bar. Voglio il Mondo girar, non mi .seccate# 
Con. Orsù -via si risolva : — .> 

Giacché tu partir vuoi , rompiti il collo 1 
Ma niente caccerai di quefta Casa . 

Anzi dovresti rendermi 

Quanto mi hai , viaggiando inutilmente 

Fino al tempo presente , divorato. 

Se in petto avessi core . 

Si é arredato l’amico. 

Bar. Uh die rossore !... r v 

Ah dissumano Zio , tu accossi tratti 
Un Nipote , che colli suoi viaggi 
. Ti ha porto onore in faccia ? . . 

Io voler robba tcja?.. un corno !.. acchiappa . 
Chefta è la tua Sciammeria , togliendosela . 
..Che tu pe sparagnare la manteca , 

Aje tnannato a pigliare a la Jodeca . 

K % chifto lo gilè .. . che! .. non bolite («) 

Ch’ io itimi spoglia? . . sgarrate ... 

Non mi capacitate !.. 4 , »' 

Nipote lasserei’ ì ... nenne , arrassateve: 

Ho la benna sul ciglio ... 

Via cchiù non mme tenite... ? 

Pc tridice v’arronzo a quanta site! ^ 

Lassa mo che fuss’ accisa . a Ghia. 

Non nce vedo ... non nce sento ... 

Le ccauzette , e la cammiss 1 
Mi vo in pubblico levar . 

Via lassatane spogliare ••• 

2} Le donnt lo impediiiono* 
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Senza panni io vò recare , , , 

Come van g 1 i ^ n iropftf aggL "~~' m . 
Proseguir vò ì miei viaggi.,, 

. / Con in man^tozzo baftone 
Qual Rovello Ròbizone 
Ntra li boschi Cupi , e foschi $ 

A intanarmi andar vogf io , 

E Ja iaqcià de Zz\o f /. : t% » v 
Tetra cchiù d’ Orsi e Leoni 
E de* gatti maimoni , . ” } ; 

V occhio mio non vedarpà. 

Voi piangete , Idoli miei?.*,' 

,11 mio core è impepernito !.. * . 

La pietate c In me giù spenta. ,, 

Noti nce credo a ito sguasillo : . 

Siete coifimè al Coccoirillo, 

Che sol chiagne, e si. lamenta. 

Che ha finito *- di mangiar. 

"Donne Difendete via quel braccio , (a) 
Rimettetelo entro qua. 

Con, Via lasciatelo il birbaccio , 

Che non merita pietà. 

Bar, Ch* io la mpizzi ?..,ajebbò non sia..^ 
Leva... arrassa.,. sfratta... lassa.., 

/ Poverella capo mia, . . 

Già te perdo nzanetà . (b) , v 

S C E MA" XIII. . 
v . Garbuglio , indi Gelinda . 

Gar, /^He sono quelli chiassi ?.. (c) „ 

V i Ma tra tante burrasche il cor mi dice. 
Che la mia, barca entrerà in. porto... invero 
S’ io mi sposo Gelindà , e mia sorella 
Sposa il Barone ,, o il Conte , 

Che sia l* A uno ? o sia l’altro,, . 

Va sempre ottimamente: poi davvero 

(a) Presentandogli 1 abito , 

(b) Via seguito da * */^fou** 

(c) Guardando li sudetti . ' 
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emo un calcio alla miseria r oh eccola'* 
l _Gclinda ... 

barbuglio del mio co re : >* m 
narri sudato uni* ora ■?>' » -r* 

* non far piu partire v ". r 
Zio - . . ,ch f era oftinato : 
voler viaggiare un’altra volta* 

Perchè? > 

Per 5o rifiuto •* 

h* ebbe da Rubinetta . 

I£d -ora • :*.v, ■ * - 

. Il Secretarlo y ^ '_l < 

la fatta far la pace. > _ <• • 

% Che c’ importa di loro ; ’> 

Parliam di noi : dì , come ti ftO in core? - 
I. Mira negli occhi mìei , ’f w''* “ 

E lo vedrai «e rtapido non sei. 
ir. Ma vengono ,%cospetto $'* ? & ■***•- " 

Non jcì dan tempo a dire due parole ! parte , 
' fi -C E N * A v XIV. * 


• » 


*\ 
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C onte , Alidore 4 Rubinetta , Barone , e detta . 
~el. T Tlva , viva ’Ja^pace. = 
ar. V Lo Secretarlo fuje propio "eifieàce . ' “ 
Ma chillo non te voglio T n 
Mme sento sona ancora int’ a 1 * arecchia * , 
i*b. lo n’ ebbi gran ragione , 

Per vendicarmi * che mi preferirti 
Alla Veneziana. 

% In vero fu azione 
Non degna di un Barone, 
f, off. Or via tutto è aggiuftato , 

:to E la Veneziana sarà mia. ‘ y : * - . 
ar. E, biva Gnorezio !.. 1 ‘ * y 

A gatto viecchio soricillo tiennero . * 

*b. Io vò pensando a un modo v> 

Come amoreggiar teco in lor presenza * (a) 


: t 

» 

r;>.» ?» 

» H 'l 

tu 


> Tu vuoi precipitarmi ? 

j, ■. r •• . > 

Pieno ad dliehro • r 




.1 Bar. 
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Bar. Clic dice Segreta ir . » 

Rub. Mi porscaueva, 

J*er rendervi contatto yìrr - i 

Di far Pamorton voi £ r 'u. : ,-tu r%. 

In maniera elegante. j.o v.i n. r * . 

Gel Come a dire ? ' -u’,''... 

Bar. L’ ammore non se fa d'una manera? * 
Rub. D’ una? .. Oh spropositaccio ! -, .• ^ - 
£ avete viaggiato*.. + • "■> 

Con. Ma l’ ho dett’ io che niente hai tu imparato. 
Bar. Ora fta cosa non me trace ncapo.., 

Rub. Lo ^olete vedere? 

Bar. Mme tarisse piacere. . ; ’ 

Gel. Anch’io gufto.c» avrei. 

Co». Voglio impararlo anch: io •• 

Rub Eccomi a compiacervi* i 

Ah. ( E' una demoma . ) 

Rub. Sedete qui, va bene, si Bar»' Con. e Gel. 
Finp.iam còme voi lode* .i 

Il m o lenero amante t ;e da piè tempo 

10 per voi , voi per me tornile affetto, ad Ali. 
Bar. Bona penzata afte* 

Alt. ( Molto ingegnosa w 1 ' 

Gel. Ottimamente bene. >■ ,i •• 

Rub. Ecco a voi mi avvicino v- ad Alti. "■ 

Ed or tenera , or grave., nr? alla buona ^ , 
Paleserò la fiamma * :■ . 

Che da quegli occhi voilri al cor mi viene , 
E come lo richiede l’occasione 

11 mio volto cangiando , e la favella. , 

Or Signora divento , or femminella • 

Tutta tenera , e cascante 
Mi avvicino al caro bene , 

• È gli dico : per te Irene 
Spasimando (la dì amor . 

Tutta t espressione amorosa sarà diretta ad Alid. . 
mentre t tre ammireranno . 
un’Eroica poi ragiono; 

Vada il tenero in dispaile: Idol 
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P R I M O . 

Idol mio , deh vieni- a parte 
Del mio soglio , e del mio eor. 

Or divento una donnetta 
Del famoso Lavinaro, 

E suonando il colascione, 

Di co a te con espressione : 

Ninno mio , quanto sì caro , (a) y- 
Zeza toja sperenno fta . 

Vota lt’ vuocchie tuti’ammore, 

Ca rao more , ajuta ccà . • ■ 

Hai veduto?., ti è piaciuto ?..• al dar. . 
Non rispondi?., come va ?.. ' 

Baroncino mio carino 
Sei tettato a bocca aperta ?.. 

In amor donna più esperta 
Come quella non si dà. via con Alti, 
SCENA XV. 

Vnte , Barene , Cdir.da , indi C hicretta . 

O H che donna ! oh che donna ! 

Ghitto addavero è flato 
n putto da Barone ! 

•. Che dici adesso ? hai nel-li giri tuoi 
d trovata una donna al par di quella ? 

. Adda vero ca tien la tetta in tetta. 

•la però mi dispiace , 

la se n-n’è gluma co T amico .. . 

Eh asino , non vedi 
Jhe così ha fatto più d’illusione? ,* 

. Perdonarne Zi zio , dair.mi un schiaiTone 
Signor Padre ho scoperta à 

Ty’ azione indegna. 
ìubinetta^, e Alidoro , 

!ono amanti tra loro. 

-. Ah ah , e che rangio ! 

Bello in vero 1’ equivoco ! ... 
r. Con quelle orecchie ho inteso... 
r. Qualche parola tenera 2 e n’ è niente. 

B C hi. 

Facendo le mosse di suonare il colascione . 
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26 ATTO'; 

Chi. Che? niente?.. ? 

Con. Bagattelle. ; . f ^ 

Chi. Ma ascoltate ; 

Diccvan con Bellina , e con Garbuglio 
Che voi siere due asini ... 

Cm. E dicevano bene . . . 

Bar. Anzi benissimo . . . , t 

Chi. Ei hanno poi seggiunto , 

Proprio così ; per appuntar che cosa 
Tra noi si ha da concludere , 

Andiamo nella Camera Cinese , 

Che ftarem più remoti . . . 

Bar. Zi zio che dice de ft’ appuntamiento^ 

Co«. Mi sembra alquanto equivoco . 

Bar. E a mme puro . 

Sa che boìiinmo la ? 

Jammo a semi . 

Con. Si vada . 

Gel. Pretto via. 

Chi. Già mi tormenta il cor la gelosia . viano. 

S C E N A XVI. 

Gabinetto sul gutto Cinese , ove saranno due 
ftatue della China, con barbe, e muttacci, 
le cui tette si muovano , potendosi levare, 
e mettere , com' è a tutti noto. 

Conte ", Barone , Chiaretti, indi Geltiida . 
Bar. /'“’^Onie Zio. .. 

Con. Bacon Nipote.. . 

Bar. Che faremo ?... 

Cc». K che so io ? . . 

Chi* Caro Padre , Cugin mio, 

Se davvero voi mi annate 3 
Quell’ indegno trucidate , 

€>>c non merita pietà . 

Bar. lì consiglio c originale, 

Ma non aggio citi fio flato: 

Venarria Matto Donato 

Li miei viaggi a ncoronà. 
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Se in fragante il coglieremo , - _ fc 
Il congedo gli daremo , 

E uno sposo più amoroso f 
Certo a te non mancherà. - u , • 
Sono nata sventurata , 

Ne il mio affanno cesserà! ; 

Il tuo trivolo vattuto ^-- - 

Mo Zi zio fa sconocchia . additando il 
Se tu piangi, io son perduto, Conte . 
Conteflìna di Papà. - ^ 
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Zitti , già vengono 
Per quella porta , 

Tutti appiattiamoci 
Pretto di là . 

Ma la diftanzia 
N’ è tanto corta : 

Chello che diceno 
Chi sentarrà. 

Co«. In quella Camera 
a 3. Non c ove ascondersi. 

Va chià , mpizzammonce 
Dint’ a Ile ttatue , 

Vuje jate a mette rve . , \-* 
Dereto Uà . {a) 

, Il cappel mettimi , 

Ed il goletto . levando,! alle Jiatue. 

•, Sorella attaccarne 
Il moftaccetto. 

Co buje portateve (6) 

Ste ccapo / e attiento , jt le 

Che non se romperò, 

Ca so rariflìme... 

. E via qual dubbio 
. Non siate lento . 

Cinesi flatue si adattano nelle Jiatue. 
Noi siamo già . 

B 2 Bar, 

Barone cava la tejia alle Jfatut »• 

Dà le tejie a Cd. e C hiau ». ■ 


* al 
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OX } , 

Bar. 

La c?po. botola 

^ s*i- - 


Coir. me face’ io . 


Con. 

Cos 1 v • 

. ; r " -s v ■* ' . i 

Chi. Gel. a 2 .- BuonifJìmo . 

• « f**‘ r 

Bar. 

Viva Zizio , e: j 



Pare na smorfia 

t . 

* «• . * ' • 


Del Canada . 5 

, ,v" » * 1 K r 


Com ** Sèmbri una smorfia ... 

.*%«•>. DeV .Canada . * c - 

Chi. "Mi vien da .ridete *> */• :' 

Gel. a 2 Per verità . {b) 

S G E N A ’ XVH. 

Rubi netta ,* Alidore , -Bell bit s\ e Garbuglio , 
ed i sudati appiattati .* 
jR ub, /""^Ara speme del mio core , V 
j Con un martelletto Amore 
Sta battendo, e ribattendo -- 
Dolce , dolee proprio quà . 

'Mi* Idol mio , mia cara speme , 

Il tuo tfido sempre teme : " 

Un momento di contento 
Che dir vuole egli tion sà 
Bel. Cari amanti , il voftro' affetto , 

Gar.' Che piacer mi deftà in petto . 

Ah due sposi più amorosi, 

No la terra non avTà . 

Con. ( Che mmalora a imbrogliar {tanno 
Bar. aQ Non ascolto in verità . ) 

Ali. Gar. Or tettiamo ben Y inganno 

Rub.Bel.** Q.uì nessun ci ascolterà, siedono. 1 
Ali. Io direi.*; 0 ' 

Gar. Zitto , badate , piano a Rub, , ed Ali. 

Il discorso rivoltate , 

V Che il Barone , e il Conte (tanno 
, ■Quelle -fhitue ad 'animar. 

Rub. Alt. ( Oh che furbi ! ma saranno " 

Beiti ar. a/ * Aggiuttati come va . ) Chi . ’ 

la) M avendo ~ta Trft a come le Jlatue facevano. J 

(b) Si app at tétto dietro la bussola . 

** » 
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( Traditori , il. voltro inganno 
32 Smascherato reftìèVà. ) far) 

{ Io non sento che malanno 
■ CViftejfbnno a nirocecà ; } 

Accio ógr.nn refti contento' con voce alt a. 
Voi sposar dovrete il Conte. a Ed, 
Kd allora senza ftento 
Il Baron voflro sarà . a Ruik 
( Ji’ suonnp, o vesi'one? ... } „ 

( E’ fatto, ósvr.r.òft.uoi)^""'- 
c -Mi fa mancare if fiato 
L T eccesso del piacer 1 ) 

Ali. ( In erba è già re flato 
dar. a * De r flolidi il pensìer . ) 

’tt si alzano , e GiUncCa ", c C hìàr.. tornano 
~-*K ad appiattarsi'. 

Stupendo Gabinetto !; 

Di guflo s'quis itone: 

. Che ftatue 1 . . . ma co -pel 
. Mi danno soggezioni? ! 

Che brutta ' crecfUra ! j ^ : 

Che occhiacci! che' figura 1 $). 

. Volete del tabacco .. 

AmaHIT Mudata? 

( Ma vide fio Mamozìo 
Mute vo fa flemma ! f 
( Ma vedi quel ridicolo 
Vuol farmi ilrnnjur. ) 

Contiti, Acci... (c) 

Oimè il Diavo'o 
Si ascou.de dentro qua r 
Hi Amici fracassiamole... (</) 

B 3 SCE- 

T’erig&iò alle loro spalle-, 
roteando i volti del Bar . , e dd Conte, 
cornuta nido, allora li quattro fingono spavento. 
Dando addosso al Conce , e Barone , che ven~ 
fuori spaventati , e C hiar. , e Gel. ven* 
jft' vi loro soccorso . 
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S C K N *A Ultima. . 

Tutti . . . ' ' 

Mar. Con. a O.T^Ietà misericordia 1 

a 4. X .Li spiriti!., affittando spaventa. 
Gel. Son nomini 
C hi. Fermate per pietà... 

Con. Siam uomini' ~ 

Hat. * Parce per carità . 

Rub. Mancato gli è lo spirito, 

Ali. Stan lì come due ftolidi, 

Sei. a * Cornasi via lasciamoli piano tra fora. 
Car. La sorte penserà . 

Mar. a Oh che rossor che palpito’ ... 

Con. Non so cosa risolvere • ••• 

Nipote ^ ue piano tra loro . 

E tutto ben ci fta . 

C*i. Oh che piacer amabile’ 

Gii. Che gioja squisitiffima! ... 

Or sì eh* è indubitabile piano tra loro. 
Lamia (elìcila L 

' t . \ ^ • * 

Mine dell' Atto Primo . 
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i.v * ; 7 . \ \ ■ ! v 

J&efta il Gabinetto Cinese. • 

■ v - , « » v ì* ' ■•- * . ^ v X 

Garbùglio , Coffflr.,. e Celir.da . * 

I*; » t . 

H O detto tra j e no’, ed il mio no 
Sarà per sempre un opinato no . 

. ( Or quattro pugni in faccia gli darò . ) 
Adesso è trpppo. e al fatto .... 
iù' rimedio non c’è : dóvria badarvi ' 

)hc ognun vi ha chiedo scusa . 

Ed ia. vi aggiungo , 

}h’ io son tre volte beflfav 
r. Catterina!.. 

Dubitare di noi >? èd appiattarsi , ì. 

Dietro alle da tue per udire’., oh via. K ,-, 
Ed io darei la mia Sorella a un uomo 
Così sospettò i . . poveretta lei !.. 

Prima F affogherei ! , . ■»’ 

». Eh via finiscila : • 

Mia sorella mi ha dettò', 

Che insieme voi vi amate; io son contento 
Di quefto, cambio . . . via . . . * N 

ir. ( Qui ti volea ! ) 
l. E ben mio caro srete persuaso ?. 

:r. Che persuaso? acciò capir possiate, 

Che il mio dispetto è giunto 
Proprio all* ultimo e (tremo , _ , x 

lo la polla attaccare, e partiremo. ♦' 

on. Deh per pietà nói fare , ^ 

Mio Veneaian del core: H* 

Ti priego a perdonare 
D La mia beflialità . %. 

/. Fatelo per mio amore. 

.4-"'' . v B 4 V\ 

* . » 
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DL'me- che ne saria? f i 

A 5 L* Dal cor sen fuggirla ì. fi. 
Ogni tranquilla. 

Gel. Mi sento già comfnossoi (è)' 

Resiftere non posso... 

Refto, mà ne andrò subiti» . 

Se un altra ne farà . a Gel, 

•*/.Cc;/ <x2 Viva P aitiieo amabile : '< 


10 sono contentissm* *>. t 

*4 1 * • - • O v < * w 

1 * ' % 

Imene eolia fiaccola ■ • - à. $. 

Or ora a noi verrà.' - ’D ; .* C 
Gjr. ( Inveì* sarà da riderò 

Quando l’ intrigo scuopresi : . « 

11 Canee sicurissimo 

Di rabbia scoppierà! ) vi ano Car. e G sL 
S C E N A II. 


Il Cinte , indi Barone portando le tefte. delle : 

' jititue Cinesi y e Bellina , - ^ ■ 

Ci/*- cine gulìo ! oh che gufto ! 

Oh Conre fortunato ! . . 

Ma adaggie-'w. al meglio io non avea pensato!.. 
Qpal dote avrà la sua sorella oh catterai 
Se a lui ne parlo, egli potria lo ftessO 
Domandare in persona *“ 

-* Delia' sorella mia!.. Sono imbrogliato!,* 
Bar. Figlia , io ho tanto care chefte te/te , 

Che facendoci entrare 

La mia per terzo , c doppo si ntra lloro 

Una se nhe dovesse seamazzare , ^ 

Senza manco penzarce io diciarrìa 
Date senza pietà a la tefta fnia . 

Bel. Ma perchè mai ne siete sì- geloso? 

Bar. Che nce vo spiega? per hi rarità. ( b ) 

Con. S’è per la rarità dovrefti sempre 
Preservare la tuà / ' *'•* ■ • * 


(z) Affettando essersi persuaso 
(b) :‘‘£ va ad adattarle stt t bujii . 
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i di Pappagallo jn- forma umana , 

..zio n!vd fatto- ridere a- nisciuno . 
v porrei «coprir Paese ) mia Bellina,/, 
li un pò a 'me vicina '$ sik; 
Eccomi pronta-, djSÉ=’4fcta ,i>- n<m «V - 
* sogna sopportarlo- ^ 
giungere al!’-int:n.to ... } Comandate,-. 
Cira, come iio -decisoi . . -»■• , . t y.~j 

narri quella sera. • is*t& 

(. Attacca a curto .. ) 

Or vorrei la minuta, far diffondere; 

•Ili nofl 4 capitoli , , « ^ •: vl j 

rò dir mi dovrcfii.. i! come ... lj- 
Spiegatevi più chiaro ... 

Se mi porti . t -, ‘j 


i sembra età la v olirà, 
a pretender la dote, 
a una ragaz^etta ? . . vergognatevi,, 
quando una cosa assai giufia mi pare , 
he mi dobbiate voi , Signor , dotare-, 

. ( Acchiappa. Cicco , c torna pc lo riefto . )!. 

. E se sposato avelie il mio Nipote?.,. 

Oh pel voflro Nipote -. v ", ^ * -_ %; 

li saria, (lata forse un pò di dote; ^ 

( Mine piace (lo dialogo. ) 
f. E tra’i Nipote, e’1 Zio qual differenza 
Spassa-? 

I. Giudo quella - • . . 

Ch’è trai Bufalo magro , -e , la Vitella - 
ir. Ah , ah , ah , ah che guìlo ! . . 
w. Eh, tu che ridi !.. . \ : ^T T " 

ir. Rido de’ complimenti , 

Che- ti fa la sposella . 

e/. Via rispettate il Zio , • » ei finalmente 

3 5 tfa 

Tés. -rhr f a T : ^’V ?•- -£y- 


contami ,.x) in e (fot ‘ 



fes&Jiefc,. • y - 

Che .... la dote r , , 
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34 ATTO 

Ha due terzi di età sopra alla voftra • * 

Co». Oh sai che c* è di nuovo ? 

Che tu parli cosi per farti merito 1 
Col mio Nipote : sbagli , e puoi da adesso 
Ritornare a Venezia .. 

Rei. Via non si può scherzare un pocolino. 
Subito bassa il grugno. 

Di larvi infedeltà non son capace: i 

Caro Conte mio ben facciam la pacev > - ' 
Caro , non dubitate .. 

Ti sposo , e balla qui . ,\.y . 

!Ma s’ io dovessi scegliere 

Tra voi , e il Baroncino, * 

Direi., mi piace il giovine 
Avere a me vicino , 

E no chi un mezzo secolo 
Addosso tien di età. (a) 

Non vi mettete in collera al Contp . 
Vedete , che ho scherzato : 

Se quello è piò piacevole t r/ 

Voi siete più sennato , 

E nessun 1 altra femmina 
A ine .vi ruberà. ^ 

( Quando la trama scuopresi 
Che ridere sarà , ) parte. 

Bar. Zizio , te 1’ ha cantata . \ 

Cjcti. A me sol mi dispiace 

Pigliar la moglie senza della dote. 

Bar. Bonca lassala jì . . . 

Cd** Come, lasciarla , 

Se già amore mi ha preso per la gola? 

B.ir. E buò avè la ng,ordizzia? 

Via spoaatella, c crepi l’avarizzia. partono • 

• f . l ' •„ J 

rx$i >'■//. & X '-*«•- xCPì'Z*' 

/ 

SCKa 

(a) Pece rìdo folle carezze al Barone , di che il 
'beute i indispettisce , 
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SCENA MI. * 
Camera. 

A 'Moro, Rubinoti à , t Chiaretti . 

Ali. /~\H , io mi chiamo ottuso !.. 

Rub. v^/ Ed io ne sono 
Tanto tanto fti zziti , 

Che Ito in punto di diré al Sigrior Conte 
Cn'io più sposar non voglio il suo Nipote* 
Chi. E pur nessun de’ due 
Dovrebbe aver dispetto : 

L' esser geloso è pròprio di chi ama, 

E se noi ci appiattammo per udire 
A qual fine tendesse 

Li’ appuntamento vottéo , è apèrto segno- 
Ch’ è il Barone di lei verace amante , a Rub . 
E ch’ è il mio cor per té fido , e cattante ad Ali . 
A fi. ( Che tormento ! ) 

Chi. Ah mia cara , a Rub. 

Voi compatir dovete 

La mia sincerità: Voi mi' dettate ‘ 

Gran ; gelosia ... - 
Rub, Possibile? . . • ‘ - 

Ali. ( Sòn morto ! ) 5 A 

Chi. lo sempre che vi mirò - \ 

Accanto al mio tesoro , ah noti so dirvi $ 

Da quante smanie lacerar mi sento . V 
Rub. Bene, per compiacervi VA 

Mi atterrò di trattarlo. 

Ali. Ma son io di un carattere , 

Che gelosia nòn Soffre , e balte dirmi: 

Non mirar quella in viso, ^ 

Per dettarmi Y impegno ; 

Di mirarla , trattarla, e fórse forse 
Amarla ancor. ' Chi. Crudele! . ' 

lub. Eh via non lo credete egli ciò dice; < 

Che ha dispetto de’ voftri 
Troppo ingiufti rimproveri * - 
{ Ah tu rovinerai tutta la trama , piano ad Ali. 

B 6 Chi. 
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C/4/. E Tsr^tver ? .. - 

Alt. Pur troppo 

Io . . .. voi . . . confuso . ( -.Vv >. ‘ 

Ma che carattere! i/'V .» ■ 

Il dispetto gli toglie la favella ;■* 

Chi. Caro mio ben perdona , >, 

S’ io. dubitai ,• stappi che un tal- timore . ; : 

. figlio sol del inio cofhnte amore. .• ) 
Cara speme di quelVaima, à A3 
Quanti affetti in mez*o al core <i 
• •Per 'quegli occhi il Dio dVamo#e ' I 
- Dolcemente la dettar 1 - fi 

Ma mi guardi / e ti adiri? r>* 

Cltc- ti affanna Idol mio, perchè sospiri:- 
Cavo bene, ah non temere, , V 
Io per te sòn-tutt’ affetto, 

Ah tu' scio sei l l oggetto tuA } 

Che fa l’alma rallegrar. 
SCENA 1%:©* 

Aii-d-cro - , e Fubienstta:. , 'PPH 
Ali. A H eh* io scn di spera to-lsoteti 
Rub. Ah ,'ah , che àmints.tiuràel'o, e gela»! 
Ali. Ma cara mia \ .. 

Rub. Ma caro mio Iv. da scrive te .• (j| ■ . 

Fa- prefro Menecliino-. 

Ali. Che vuoi tu fare ? -r 

Rub. Vanne dal Barone-, 

Digli ch’io fto scrivendo ,,tna in maniera; 
Ch’affi di me. -ia sospetto: f) 

Qui-' m conduci 'di soppiatto., e quandaf; . 
Avrò chiuso il .biglietto , 

Di a lui che a me lo drappi . 

Ali. Ma che. ci scriverai f 

Ai-ub. Vanne , pronto ubbidiscile lo saprai . (c) 
Che- timido carattere 1 . » 

An- 

(a) Risoluta 'verta ia-:jc&ia . ‘ -L. 

^b) ftiene H servai Goti recapito-. - 
( ( -i Rnhinitta siede 9 . syuvsre , Alidore parte + 

S . ^ 
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Ancor io tremerei , ga 

Se il Baron fosse una persona accorta. t:V 
7\ . , ;i«v. V.mtt . * M % 

Alidoro col Biotte prima in disparte , e poi 
avanti , e detta , tndt il ^ Conte e C/ttaìr. .~z*i 
Ali. T T Edetela . on i u 5*0 

far. v Uh mmalora ! . * piano tra Icrd -jì 
Scrive proprio scorrennoj. ,r. ; : 't ,.r < . wE 

Baó. ( Il tordo è nella pania) ho già finito.'^) 
B/r. Nc’ave.puofto il sigillo... . 

Rub. Menechino al sejrv.o che viens, 0>-| 
Vanne dalla mia amica ,, elle, tu sai $> i \A 
Di , che quello (e. irfviwsi 1 1 t-m, siO ). ,&^v> 
Per ... afra- 

B.rr. Avarrò 1’ onor di portarlo io- . ■. (s6> . v -8 
Rjtb.- Lasciate, egli è diretto ad :yna femmina. 
Bari Po essere 'diretto pure a. un ciuccio, 

Ca noi vogliamo leggerlo.- 
Chi, Che si fa qui X * *# éT.irld 
Bar. Si higliècuiza ..... . , . } $v ;0 

Con. Come ? . . Nitrii 

Rub. Scrisse all’ amica mia, pha roilfeapete. (c) 
Bar. Cara amica . -leggendo 
Rub. Vedete , y*~nv «{.ìlio A ■ v 

Ch’io non v f inganna* « ,**««!$*& .**0 . 
B.:r. Bona figlia . . . j 

Rwb. Jn grazia- , . . 

Ripiegate, vi priego. qtieiio'. foglio . ftn premura 
3 ir. Ora io mo tutto leggere lo. voglio . 

V’ invito quella sera nel fiatino Uggendo 
Del Matrimonio. mio <„ oh amate eifte , (d) 
Chi . .Viva 1’ amica . 

Con. Brava Rubinetta .. . y,-.- 

\ ina?' 

(a) Piega il bigiieto . ■ ' 

\b) • Facendosi avanti \ \\ v^ia' /v . 

(e), Al Conto . . r -, \m ut <.V.^ ... . 

Cd) Bacia il foglio . 
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B ir. Det matrimonio mio col Baroncino (<*) 
Viaggiatore beftia ... mille grazie (é) 

Rub. Scusate . affettando mortificazione . 

Con. Ferchè beftia ? a Rub. risentita . » 

Bar. Egli si crede , (c) V.. it. 

Che io sono una nobile, ; T 7 

Ed una foraftiera, > V 

E non sa l’animale, Ih 

Che Mercantessa io sono, . 'A 

E son Napoletana, e nàta proprio* '1 
Nel cuore del Mercato . 

A//. ( Ora comprendo! ) 

Con. ( Oh che ha fatto ! . . ) 

Chi. ( Oh che imbroglio ! . . ) ' 

Bar. Qqefto fu un concertato cóme sopra 

Fatto trai CoHte Botte, e il Fadre mio., fd)ì 
Co*. ( Come riparerò? ) Bar. Viva Zizio* 
Signora non s’ incomodi 
Mmità fta signorelia * 

Ca un paro d’ occhi Jucidi 
Ha aperti la gattella: 

Torna al Mercato a dicere 1 

Con voce gentilina: 

e A chi la vo la rnu solina fina » 

Cqu, Signora , inviti subito 

L’amica al mio feftino , 

Sposarla se avrà nausea 
Il pazzo Baroncino , 

Con una sfrattatavolz , 

Gridando andrà bel bello 
Chi vo la ftoria de io Spicciazicllo. 

Rub. 

{*) Siegue a leraere . 

(b) A Rubinetti con ironia. "'’***’ 

(c) Legge con flemma , dando delle occhiate ora- 
a Rubi netta , ora al Conte . 

(d) Ripiega il biglietto , ed appressatosi al Conta. 

(e) Carezzando in viso il Conte , indi appressi» 

marosi a Rubinetti dice. * « 


s» 


:ino (t) 
0 ) 


li, 
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Rub. La feda orsù preparisi , 

Vengano le Signore, •; . r 

Ma in gabbia pria chiudetevi, v. , 

Di queita sala fuore al Bar., e ài Cote. 
E un uomo . appresso diavi y 
Gridando a suon di piva: 

Chi vuol veder la Marmottinl viva. 

Qui Rubincfta va ad Altiero , lo che vijlo 
Chiarata va dal Conte, 

Speranza di quell’ anima , 


Rub. 

Ali. 


a 2 


Mia gioia., mia delizia, ? *lor§. 
Un raggio io veg splendere 
Per noi d’ ilarità . - . , và 

Chi. Tra loro là ragionano ., Guardando Alti, 


Bar, 


Chi. 

Ali, 




I volti accesi tengono,. e Rub.' 

E fan gli occhietti languidi ; 

Inganno qui. ci ftà . ✓ 

( Non saccio che risolvere: 

A cheli’ azione ponieca , ■ 

Lo core mine fia a dicere : ‘ 

Va torna a biaggià. )• a -, : 

Padron mio gentilissimo 

Cosa mai fa di là i ad Alid. 

Tal gelosia ridicola a Chiar. 

Gran rabbia in cor mi fa. * • 

Chi. .Tra loro là ragionano: 

C oh. inganno qui ci da . , r 

Rub. Un raggio io veggo splendere 
Mi. a Per noi d’ ilarità . 

Bar. Lo core me fta a dicere : 

Va torna a biaggià . viario confusi, 
SCENA Vj. 

Bellina , Garbuglio , e Gtlinda . 

Csr. OÒrella siam venuti in quefla casa, 
Per esser maltrattati . 

Bel. Via, mi sembrale giudo cani, e gatti. 
Ccl. Egli può dirmi francamente , eh’ io 
Fingo con lui , c a ine non è permesso 

» ’ . — « i-S 1% . ' ... . XI 
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II* dir che non lo credo.-? ih •: o «,:! f < 
bBz/. Orsù per qvitar tanti- contratti ,-7 


Datevi .ora Mi. ulano 


js; 


/ 


. r , 

Ora ?.%%' 1» , * :«* *4J-*vp i l 

JSe/. Voiirg zio l’ha permesso^ ;u e4 
Car. E poi ella è Padrona a, otoeix.. 

Della sua volontà . r 

Bel r Dunque sbrigateok, -.a aVivriAh tì£ 

E finite ogni lite. ^ 

Car. Ma se te l’ho dett* io , che vuoi- -burla rei 
Cft/. Che burlare? io son pronta^ f4À 
Car. Al vedere. r . la inano...- w r 
Gel. Eccola . . . . . r. i 

Bel» Oh eh’ ella è andata la si «oi, CiT 
( Il ffeirno colpo è farro- 
Or tocca a me incappar cuoi l’raltro matto.) 
Car . Oh momento per me fortunato ! 

Oh -contento <, che hi - onda il mjo corei 
Già mi rende frenetico Amore! 

Tatto il sangue mi sento brillar ! 
i Bissa o cara;, quell’ occhio furbetto , 

Che il suo raggio, che vivo sfavilla^. 
Su in me scaglia una: sola scintilla , 
Vattó- incendio potrebbe dettar. (a)* . 
Bel. In fine ha «voto un premio- 
Ea povertà onorata 

Dime, e del mio fratello’: egli è già un - Conte, 
Ed io esno*5a:sarò Baronessa. 

SCENA VII. 
r - ; * I l Barone, Alidore , c detta 

Bafv- f /' Bero , Segreta, songo un’ allessa v 


-.♦r 


:e 


tiratti da un fosso 1 
Si non era pe itene io mi sposava - 
Una.Olannese fauza: io te ringrazio .-'- 
Alt. Ho fatto il dover mio. 

BcL Ma perchè siete. • 

Tanto contrario alle Paesane voftre-? 


( 2 } 1*1 ano Càn, e. Gel. 


Bar . 


«SRK 


) 






SEC oìq D o. 

•. Perchè nc’ miei via^gr *'M);au‘5òlìato 


r: 




Zi il foreftico brio è n’atà feosài • - 

. E ben con Rùbiftetrà / ^ •’ v >'* 

Credendola Olandesi u-;i tev' o;.L dir*} ' • 


fi eravate ingannato? • 1 ; ’ 7 

'.Io della tanfa già m*era addentato » - v '3- . 

£ pe' chefto nel punto i> et-» 

3 he tu litico a r rivafté ,♦ il coté iti io- V % 
ocaftrar da quella intèsi, ** ** • ^ U-» 

t£ avvicinarsi a te .^- • o. : rtll 

I. E avrefte dubbiò ft V ‘ * • i '* * V; -V 
3he fosse anche coftèiPaesanà. '••-■■ \ •Wi 

r. Appi la ' f 5' - < 3 »'«' ^5 

>ael 1* occhio ... chella mùtria ... mirando Sei. 
3heìh> paria.’., vià Vìa / ^ 

La si gatta foieftfot'V fcnt*a?*»v*3 \ : . ... 

Lo ppuorte serittò nfrénte, gioja mia . * 
Quanto talento avete!.* ah! mi dispiace* 

3he perdervi dovrò .- • yi , ' c °- * v V v f* 
r. Perdérrrte ? e comtVié^' * ** 
l. Se sposar debbo vodro -Zìcrf^ ^ > 
r . -Che Zio? -k ^ j >.'/ -i - r 
Uh Segretario mio, - 
Penza ... trova... un femmedio 

i. E già trovato . • ! ; • 

Datevi ora la mano , é rimediato * 
rr. Che dice tu ? 

7. Quello die voi direte . 
ir. E già eh’ è chefro acchiappa . le dà U man** 

/. Eccovi la mia vnàno assiditi col córe . 
rr. ChiPvo è proprio boceoo da viaggiatore . 
li. Son finiti i 'miei salpiti’. 

S C K* N A ‘f- VHL ♦ 

C.Yniretta y e detti , indi RubineMa * j 

ii. (^Ignor Z:o cosa fate? /- 

»r. O Chefta è la Sposa mia S - 
ir. Badare , che cotefta 
Non è Veneziana qual eretteteli *• ' ' 

— a' ’-B ar 


< L 
. f. 
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Bar. Già , tu sì mannataria , “T7 V . ' ■ 

Mperrò tardo arrivahe . - 

Bel. Ci abbiara data la mano. 

Chi. Caro Zio vel han fatta. 

Ma ben vi fta . 

Bar. Che fatta?., (a) 

Segreta, co tte ll’ave. 

'Ali. V’ è persona che vuole il servo le parla . 

Parlarmi?.-, vengo subito. „ 

Chi. Dunque siete già ‘sposi ? 

Bar. Signorsì , a lo commannO d’ ussoria .- 
Jinb lo mi rallegro PaisanelU mia. aBeU 
Bar. Tu che Paisanella? e biva essa! 

JuZ dovevi chiamar Pantalonessa . ( h ) 

De che redite, ne?;, vi la mmalora! 

Chià mm’ avesseno puofto ; 

3Lo vicallà? non tengo niente; oh bona! 
Diche che robb’è? 

Kub. Lo vuoi sapere?. .• 

Cottela. accennando Bel. ah , ah non posso!,? 
C hi. Ora lo dirà io. 

Quefht... come sopra 1 , ah-, afa che scena ! 
Bar. Non pozzo ccniù . 

Bel. Zitti voglio io parlare : 

Ma in gergo vi dirò tutto Y affare. 

Per un trabocchetto 
Passando il sorcetto, 

X* odor del formaggio • 

Intese , c andò su . 

E mentre {fendeva 
A quello il bocchino , 

Sfondò , ed il meschino 
Si vide andar giù . 

Cucù , cucu . 

Sorcetto sei tu 
per un gabbiolino * 






SS» 


Chi. 


Piene Menechino , e parla ad Ali doro . 
Donne ridono , 
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SECONDO. m 

Passò il cardellino, M ' ' 

E un’ altro ne vide t 
E scese li giù. 

. Ma appena poggiato 

Retto là invischiatoy ' - '• : 

Nè 1’ ali volando 
Aperse maippiù. 

Cucù , cucù. ! ' , J t ,, 

Uccello sei tu . ’ 

Rub- Per un Praticello 

Volò un colombelk» ; f ' 

E il grano vedendo 
D’ un salt© andò su » 

Ma intanto beccava , 

La rete si ftrinse , 

E tutto lo cinse * *" 

Nè il volo alzò più. 

Cucù ctrcù . 

Colombo sei tu . 

B an Tre secche cornacchie 

Qua , e là sbolacchiando 1 , 

Van tutti {tonando 
Col loro crà era , 

Ma se il cacciatóre 
Le avrà sotto mira 
Na botta le tira , 

HBg é* Le ita arrotecà . 

Crà crà crà crà : 

Pozzate schiatta! 

Donne Addio Cacciatore , 

Ah-, ah-, tra poche ore, 

Gabbato uccellato . * 

Da noi si vedrà, in atto dt partii e* 
Bar. Fermate ... dicite ... trattenendole » ^ 

Donne Ma voi non capite . 

B.tr. Più aperto parlate . 

Donne L’orecchio allargate, 

Cucù, CUCÙ, Bur . 
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Burlato sei tu-, 

Rlf» Crà , crà , crà. cr*,. /«. 
Pozzate schiatta. 

S C E N A . IX. 
Comincia ad annottarsi . 
Rubi ne tra , ed Alt doro- . 
r Mi. f~^krz t’ arreda., ascoltami 
Rub. y_j Qual’ insolita gioja. 

Porti sul volto !.. ^ -, . ; 

Ah si , alfine è cessato 5 
Ogni timor per noi . 

Io sono già in possesso 
Di quella credila , , dìe... 

Rub. Qual contento, r * >; v » 

Si corra da mio Padfé.-. * 

Ali. Io tutto feci . 

Gli ho moftratQ \e carte v 
Gli ho chieda la tua manp .4, V 
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Rub. Ed egli ?.. 

Ali. E pieno - 1* , r 

Di affatto mi dia abbracciato, - j 
Mi ha chiamato suo figlio , e, mi ha soggiunto; 
E' già tua Rubinetti . ;./j 

Rub. Oh quai contento.! ' . *. • 

AH. Oh qual gio/a perfetta ì 

Rub. Caro, finito avrai di palpitare. ' 

Ali. Ah si , premiato ha amore 

Alfin la mia codanza, e il tuo bel core! partono. 
S C E N A X. - 
Galleria illuminata. 

Il Conte , indi Citi uretra , e poi CehnJa. 

C#?. \ /il nicuccio fa predo- _. r . » 

IVI. ' Venire qua il fcjonp: ho risoluto , 
O si faccian le nozze in quello punto,. 
• 4 j*ftutti vadan fuotfdi quella casa.. rj . ; 

Mi bada che diventi .. * 

: v ■- . .... • p Or 

( a ) Partono da Rubinetto, in inora , che vitti trat- 
tenute. 
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SEC 0'.‘N D O. 

Or Bellina fa mia sposa adorata . 

C/5/. Mio caro Genitor sono ingannata!,,. 

Co». «Come . * *. ©ncm ? 

C hi. Non posso più : quell* Alidoro 
Si finse Inglese, e noftro Segretario, 

Per aver agio a (tare in noftra casa 
Accanto a. Rubinetta -, eh’ egli amava. 

C ». Sangue di mia Contea di Botte fotta! 

Chi. Ora io non so, qual lite ha guadagnata. 

Ed al Padre di lei l’ha domandata. 

Co;/. Ed ei ? . . . ^ : 

Chi. Glie l’ha accordata .ovr- 

Co». ^Povero Conte , è fatta la frittata . (j) 

Ctl. Mio caro zio ascolta: quel Garbuglio 
Che tu credevi ricco, 

E’ un povero fallito , l ? 

•Co». Fallito ? e vada subito /. - ’w» .< 

Fuori di qua, colla sorella sua l :»i'. 
Cel. E T amore ? • 

Cr». 1/ amo re* sai l’adagio, 

Che senza Bacco , e Cerere , 

Diventa un giaccio la Signora Venere , :J, ' 
■Cd. Ma io l’ho già sposato . . . • ->.JI 

Ceti. Peggio. 

C hi. E Eeilina si ha sposato il Zio . 4. 

Co». Ah birbo , i suoi viaggi 
Mi hanno assassinato . Xt 

Oh argento ! oh sangue mio! son disperato. via. 
Chi. Se è povero il mio sposo f 

Mi baita che mi sia sempre amoroso, via. 
Chi. Ho pagato la pena giustamente 
Di un mal inteso amore . 

Cuftodite, o Donzelle il voftro core. via. 

SCENA' Ultima . 

Barone , Rubinetta , Alidoro , e Bellina. 
^Btfr.'VlZommaOlannese, Veneziana, e Angrese, 
JLNI E po ve site scommigliate.a -ramina . 

Rub. 

U) Si getta tu di una sedia . 


a 6 a t T ) Od a : 

21*6. L' inveri ik>n della trama a ine si dive, i 
Bar. E sì .fina de core -r.;*- \ 

Ca 11* aje fatta de mano a un Viaggiatore » 

V* ub. Non lo* fate sentire,; ~ ' w . 

Che ci, sia pericolo, t - \ 

Di esser chiamato 
IL VIAGGIATQR RIDICOLO,,* 

Bar. ISt avarriano ragione ,* r ; ■:> - 
Ca si potea comprennere - > : * / v «, .< 

Ch’jere tanto saputa, . * 

Mine t’.avarria sposata../ ... h h ■ 

Lo dico co lo co re *; #. t ; 

Bel. Voi. siete ancora a tempo, mio Signore . li 
Mi. Anzi con dir cosi date a conoscere : 

Asinità più massima, > - -, y - I 

Che nulla fa valere U suo marito, n * * 

Una moglie Dottore*.:. „• * - $ . , ■ ./ ‘ 

Tardi io ci penso . - ’c , r. ; 

JR*6. Siete in tempo ancora* - - $ ■ 

Bel. Se più non mi volere buon viaggio . 

Hub. Se vi siete pentito* 

Lamport* èjfr. ad Alid. 

Bar. lo aggio pazziato . 

Alt. Ho voluto scherzar . . 

Bel. Con .quelle cose • • 

Non si scherza. ; 

1*6. E’ mattezza v _,; 

' Burlar con quelle cose . 

Bar. Son flizzosette . 

34 k. Songo collerose „ 

Bkk. Diamogli amica-un poco di martello, ( 4 ) 
Orsù risoluzione, mia Bellina, 

Io più non Voglio maritarmi . 

Bel. Ed io , ,ir > 

Neppur mi voglio assoggtttir a un uomo. 
Kub. Cata ve ne verrete in casa mia, 

E (faremo solette in compagnia . g. 

B«ar. Via aio , non nne sia cchiù. Ali. 
la) Piavo A Bel. _ . .. . 
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SE CON Dm * . 4|\ 
Hi, Qua vi voltate , . * . *. 

ar. Idolo - tv v i f • "" .v* 

■li. Mio ben . : - .j. 'j 

'orine. Non ci seccate, i * v' ■ V 

l ub . Mia diJet-ia a ^ore a core ; ‘ 

el . ■ . Noi ■ daremo ognor così . (<i) 

\*r. Credi a ine mio dolce amore /u 

loti. 42 Ti amerò la notte, e il dì . (6) v-, 

i ub . Voi mi avete già seccata*., ad Alid, 
le/. Voi mi ,^vete riftuccata ... al Bar. 

{ub. Una moglie più scioccona 
Via provatevi , e buondì, 
lei. .Una moglie più «volpona , 

Via trovatevi, e buondì. ■ . *, 

lar. A parlar chi m’ ha cecato ! , -v4v"v 

ili. Come il motto mi è scappato! 
lar. Cara mia , mo è porcheria , 

Vuoi finirla no , o sì ? 

Ali, Cara mia, qual frenesia ?. * 

Vuoi finirla no, o sì ? 

Kub. Più piacevole allegria, •. 

3 el. 4 Non provai no fino a qui - 

B.ir. Via non farine cchiù sperire.., 

Ali,- Via non farmi più languire... 

Bar. Gioja bella .. . 

Air, Mia fiammella. 
a 1. Vita mia volgiti qui. 

Mia diletta a core a core 
Bel. a Noi ftaremo ognor così . 

Bar. Credi a me mio dolce amore -Vj 
Ali, 4 Ti amerò la notte , e il dì . 

Orsù zitti , zitti • 

In faccia le andiamo , 

E assiern procuriamo 

Di farle fiaccar . piano tra loro . 

B.ub, 

(a) Vanno a sédere , e si abbracciano . 

(b) Ciascuno alla sua amante , 




• r . — - r- r . k .. ^ 

4 * * . A ¥t 0 S E CO N & 0. 

R *b . a2 Le volpi a consiglio. *cn ■ ■ <■• /* 

ite/. Or viene il periglio : . . . r .n < i< . i 

Galliue meschine ..ctì . rt .. 

Siam prese di già r i* :*• 

// Bar., Altdrgìrano dalle spalle delie Donne , 
e prendono H uno Bell. , e /’ altro Rub. 

Bar. Auciello sì mia... • : • f. ,/ ) v 
Ali. Non puoi scappar via... - ^ 1 *' • * 

Rub. ' Lasciatemi . .. 1 \-.'l 

Bel. Andate.... ir . : r 

Ali. Non dite...' 75 .ta 1 . 

Bar. Non fate... trattenendole.* * 

Bel. Sarete mio amante *tkom r u‘ ..i< 
Rub. Sarete portante * r i'- i.jev. cf/ 

Ear.^ Sarò qual mi vnoi m u >‘à. ■ f. 

Ali. Mia vaga beltà . or. • .. r , 
s 4 Imene discenda ; > .ieim r<i #4 

E i cori ci raccenda, : yV 

E SposiPamorosi -f- t t 
Ognun ci vedrà . 
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